
 

20-12-2014    Catania -Brescia  2-2      
Reti: 6°Cani, 15°Corvia, 58°Calaiò, 83°Caracciolo rig. 

 C.CATANIA     all.    Maurizio Pellegrino  

 BRESCIA     all.    Ivan  Javoric 

 
Catania (4-3-3):  Frison;  Sauro, 3 Spolli,  Rinaudo,  Parisi, Escalante, Odjer (76° 
Garufi),  Chrapek;  Leto,  Calaiò (90° Marcelinho),  Cani (72°Jankovic). all. 
Pellegrino, a disp. : Ficara, Terracciano, Ramos, Gallo, Garufi, Jankovic, Piermarteri, 
Aveni, Barisic, Marcelinho, Rossetti. 
Brescia (4-3-2-1):   Arcari, Scaglia, Ant. Caracciolo, Di Cesare, Coly, Bentivoglio, 
H’Maidat, Benali, Morosini (72°Sodinha), Corvia (78° Razzitti), Caracciolo, all. 
Javorcic,  a disp.:  Minelli, Sestu, Lancini, Ragnoli, Quaggiotto, Rizzola, Valotti, 
Razzitti, Sodinha 

Arbitro:  Federico La Penna  di Roma 1, guardalinee : Stefano Alassio di 
Imperia ed Alessandro Marinelli di Jesi, lV Francesco Catona di Reggio 
Calabria, osservatore arbitrale : Arena di Palermo. 
Note :  recuperi 1’ e 4’,  angoli 4 – 5, ammoniti: Odjer, Sauro, Chrapek, Garufi, 
H’Maidat, Escalante, pomeriggio soleggiato, terreno di gioco in discrete condizioni,  
spettatori circa 7000, la curva nord quasi deserta per la contestazione, i rossazzuri 
“protestanti” hanno sostato fuori lo stadio, una cinquantina i sostenitori ospiti. 



 

 

 

Catania – Chi 

sbaglia paga 
ed il Catania ha 
mancato più volte il 
gol della vittoria, ha 
rimediato un 
pareggio agrodolce 
col Brescia. I 
rossazzurri hanno 
subìto nel torneo i 
capovolgimenti di 
fronte con risultati 
immeritati che  
devono far riflettere 
tecnico e squadra. 
Livorno: quel 1-2 per 
il Catania a pochi 
minuti dalla fine  
divenuto 4-2 e  la 
contestazione.  

Sannino dimesso ed 
il ritorno di 
Pellegrino sono gli 
episodi che 
scatenano  a 
Catania  la 
riflessione sui punti 
sprecati ed alle 
conseguenze. Il 
Brescia contro i 
rossazzuri ha 
presentato in 
panchina il tecnico 
delle giovanili Ivan 
Javorcic a seguito 
dell’esonero di Ivo 
Jaconi. Il coach 
ospite è ex 
nazionale croata che 
a seguito di un 
infortunio aveva 

dovuto interrompere la 
sua carriera. Catania e 
Brescia non meritano le 
rispettive classifiche in 
zona bassa. Il Catania di 
Pellegrino è sceso in 
campo privo dello 
squalificato Martinho. Il 
trainer rossazzurro ha 
schierato il 4-3-3. Ivan 
Javorcic dall’altra parte 
ha utilizzato il classico 
“albero” di Natale : 4-3-
2-1. Il  Catania, 
trascorsi 12 secondi, 
avrebbe potuto 
sbloccare la gara alla 
prima azione con la 
conclusione di Leto 
respinta da Arcani e 
Cani che ha 

incredibilmente 
sprecato. La  gara si è 
sbloccata al 6° dagli 
sviluppi del secondo 
calcio d’angolo di 
Chraprek e colpo di 
testa di Cani che ha 
insaccato la sfera in 
rete. Il  Brescia  ha 
reagito ed alla prima 
azione ha trovato al 16° 
il pareggio con un bel 
tiro di Corvia. Il 
calciatore era stato 
servito da Morosini. Il  
Catania al 20° ha 
sprecato ancora una 
buona opportunità con 
Calaiò.   I  rossazzurri al 
26°  hanno rischiato 
con Caracciolo cha ha 



mandato la sfera sul 
fondo da buona 
posizione. Il  Brescia  
ha giocato la partita 
con sicurezza e 
determinazione. Una  
bella conclusione di 
Scaglia al 31° è 
finita con palla sul 
fondo. Morosini, 
trascorsi quattro 
minuti, ha pescato in 
area Caracciolo, la 
conclusione di testa 
di quest’ultimo ha 
trovato Frison 
preparato. Gli ospiti 
al 44° sono stati 
pericolosi su  calcio 
di punizione di 

Scaglia e Frison ha  
deviato il pallone. Il 
Catania al 58° è 
nuovamente tornato 
in vantaggio. Il  
cross di Escalante 
per la testa di Cani  
e poi di Calaiò che 
ha inzuccato la palla 
in rete.  La  gara 
dopo appena due 
minuti poteva 
essere chiusa se il 
Catania non avesse 
sprecato una facile 
opportunità. Un  bel 
tiro di Calaiò, con 
respinta di Arcari e 
pallone che Cani 
incredibilmente non 

è riuscito ad insaccare.  
Un  tiro di Leto al 73° è 
con palla che si perde 
sul fondo.  Il  Brescia si 
è ripreso al 70° con 
conclusione di Corvia e 
palla deviata in angolo 
da Frison.  Il Catania al 
71° ha sprecato 
l’ennesima palla-goal: il 
cross è stato di Leto, 
l’azione convulsa. La  
conclusione di Chrapek 
alla fine è stata con 
sfera deviata da Scaglia 
a portiere battuto.  Il  
Brescia all’83° ha 
trovato il pareggio su 
calcio di rigore. Benali 
ha subito il fallo da 

Sauro e dal dischetto 
Andrea Caracciolo ha 
segnato inesorabile.   La  
beffa finale al 90° è 
stata sfiorata con la 
conclusione di 
Bentivoglio  e palla 
deviata da Frison.  Il 
“mercato” di gennaio e 
la posizione del Catania 
sono oggetto di 
discussione negli 
ambienti rossazzurri. Il 
prossimo turno è alla 
vigilia di Natale: il 
Brescia ospita il Bari ed 
il Catania và a Padova 
col Cittadella.  
        Giovanni Puglisi 

 

 
 


